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MILLESIMO: il covid allunga le cause

Infortunata sul bus 7 anni fa
è in attesa del risarcimento 

Toti: vaccineremo anche turisti
e proprietari di seconde case
Ieri record con 17 mila iniezioni. Bassetti: in Liguria indice Rt pari a 0,85

«Da sette anni attendo un ri-
sarcimento dopo un inciden-
te che mi ha rovinato la vita, 
e il Covid, con le sue restri-
zioni da quello sanitario a  
quello processuale, non ha 
certo aiutato». 

Amaro sfogo della millesi-
mese Serena Pellegrini che, 
nel 2014, scendendo da una 
corriera Tpl per andare al la-
voro, era rimasta incastrata 
con una gamba nelle porte 
automatiche.

«Un  dolore  tremendo  –  
racconta – con il ginocchio 
che è rimasto praticamente 
stritolato. Ho riportato una 
grave lesione, sono operata 
due volte, con 760 giorni di 
infortunio. Per quattro anni 
ho usato le  stampelle,  ora  
un bastone e probabilmente 

resterò zoppa». Ma non è fi-
nita: «Soffrendo di diabete, 
questo ha complicato tutto, 
sia dal punto di vista del do-
lore e delle terapie».

Quindi la donna, si è affi-
data  all’avvocato  Amedeo  
Caratti: si è aperto un pro-
cedimento  penale  contro  
l’autista con l’accusa di le-

sioni  colpose  e,  parallela-
mente, la causa civile per il 
risarcimento.

Racconta, ancora: «La pri-
ma udienza, di fronte al Giu-
dice di pace, è stata a luglio 
2019, 5 anni dopo; poi altre 
due udienze ed ora la prossi-
ma a novembre. In tutte que-
ste  occasioni  non  è  stata  
avanzata  nemmeno  un’of-
ferta da parte della compa-
gnia assicuratrice. Non dico 
congrua o meno, ma non so-
no stata nemmeno conside-
rata, nonostante quei soldi 
mi servano per curarmi. E’ 
davvero deprimente».

I vertici di Tpl rispondono 
che come azienda non sono 
coinvolti, nel senso che si affi-
dano appunto ad una compa-
gnia di assicurazione che co-
pre i sinistri che si verificano 
a bordo dei mezzi dell’azien-
da. L’avvocato Franco Agliet-
to, che difende l’autista, pre-
ferisce non rilasciare dichia-
razioni visto il procedimento 
in corso che sta, comunque, 
seguendo il suo iter. M. CA. —
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Giovanni Toti

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Record di vaccinazioni ieri, 
con 17.744 somministrazio-
ni, arrivando così a 275.183 
immunizzati  con  richiamo.  
«In pratica in un giorno è sta-
to vaccinato oltre l’1,5% del-
la  popolazione»  ha  sottoli-
neato il presidente della Re-
gione Giovanni Toti. E’ stato 
utilizzato  il  93%  delle  
826.620  dosi  consegnate.  
Con un’integrazione impor-
tante di consegne, ovvero da 
una  media  settimanale  di  
85.580 a quasi 138 mila, tra 
fine maggio e inizio giugno 
la previsione è di arrivare a 
vaccinare tra le 110 e 120 mi-
la persone alla settimana. Al 
momento,  come  sottolinea  
Barbara Rebesco,  referente  
regionale per la logistica del 
vaccino anti Covid, la Liguria 
è al primo posto in Italia per 
percentuale di cicli completa-
ti, il 4,7% in più rispetto alla 
media nazionale. Sono stati 
vaccinati  tutti  gli  operatori  
sanitari,  personale  e  ospiti  
delle Rsa che hanno aderito, 
il 90,8% degli over 90, l’84% 
degli over 70. «Lunedì parti-
ranno le prenotazioni della 
fascia 50-54 anni, poi vener-
dì alle 23 tramite il portale 
quelle della fascia 45-49 e da 
venerdì 28 la fascia 40-44 an-
ni» riassume Toti. Per quan-
to riguarda i turisti, «chi fa il 
fine settimana in Liguria non 
può pensare di fermarsi il lu-
nedì per il vaccino, ma chi ha 
una seconda casa o comun-
que si ferma per un tempo 
prolungato deve recarsi alla 
Asl di riferimento, iscriversi 
come residente temporaneo 
e l’iscrizione gli dà diritto ad 
avere un medico e accedere 
alle prenotazioni».

Continuano a scendere po-
sitivi e ospedalizzati, anche 
se i casi gravi in terapia inten-
siva salgono da 47 a 49 con 4 
nuovi ingressi e sale il tasso di 
positività  rispetto  ai  test.  
«Nulla che inverta il trend in 
calo» sottolinea Toti. E al San 
Martino proseguono con suc-

cesso,  dice  l’infettivologo  
Matteo Bassetti, le sperimen-
tazioni  dell’antinfiammato-
rio Anakinra, con la confer-
ma di una riduzione al 50% 
della mortalità nei  pazienti  
gravi, e del molnupiravir, la 
pillola che dal prossimo au-
tunno potrebbe curare a casa 

i malati con sintomi blandi e 
comorbità. Sono 138 i nuovi 
contagiati,  il  3,82%  dei  
3.612 tamponi molecolari ef-
fettuati, il 2,19 % consideran-
do anche i 2.677 test antigeni-
ci rapidi (2,5% la media na-
zionale). Sono state testate 
2055 persone. I morti salgo-
no a 4.273: un decesso di un 
settantacinquenne il 13 ma 
altre 5 vittime fanno salire i 
conteggi  ridotti  dei  periodi  
precedenti, 3 persone ad apri-
le, una il 3 e un’altra il 6 mag-
gio, età tra i 74 e i 97 anni. I po-
sitivi sono 4.124, 94 in meno, 
grazie ai 226 guariti. I nuovi 
casi sono 17 in Asl 1, 17 in Asl 
2, 64 in Asl 3, 13 in Asl 4, 26 in 
Asl 5, uno di fuori Liguria. I 
pazienti in isolamento domi-
ciliare sono 2.855, 19 n me-
no, gli ospedalizzati calano a 
352, 21 in meno, comprese le 
49 terapie intensive: 54 in Asl 

1, con 4 in intensiva, 56 in Asl 
2, con 6 in intensiva, 66 al 
San Martino, 19 in intensiva, 
48 al Galliera, 3 in intensiva, 
2 al Gaslini, 67 in Asl 3, 8 in in-
tensiva, 17 in Asl 4, 42 in Asl 
5, 9 in intensiva. In quarante-
na sono 3654, 37 in più.

Il Report settimanale (3-9 
maggio) conferma una Ligu-
ria da zona gialla, anche se fos-
sero già applicati i nuovi para-
metri. Al momento, come pre-
cisa Filippo Ansaldi, responsa-
bile prevenzione Alisa, l’Rt è 
0,85, con una forchetta tra 
0,8 e 0,9. Gli indicatori di qua-
lità e gli indicatori di trasmis-
sione vanno bene, la satura-
zione di are medica e terapia 
intensiva si ferma al 21%. L’in-
cidenza  scende  regionale  
scende a 63 ogni 100 mila abi-
tanti: Genova 52, Savona 57, 
Imperia 65, La Spezia 80. —
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Il countdown è stato azzera-
to e dovrà ripartire dacca-
po. L’atteso Air Show di ini-
zio ottobre con le Frecce Tri-
colori è stato rinviato alla 
primavera del prossimo an-
no, nelle prime due settima-
ne di maggio. Una decisio-
ne assunta per poter garan-
tire uno spettacolo ancora 
più importante,  abbatten-
do i rischi derivanti dall’e-
mergenza sanitaria tuttora 
in corso. Quindi per vedere 
la Pattuglia Acrobatica Na-
zionale in volo occorrerà at-
tendere il  2022.  «E’  stata  
una  decisione  sofferta  e  
spiace anche a noi, ma non 
potevamo fare diversamen-
te», è il commento dei verti-
ci  dell’Aeroclub  Savona  e  
della Riviera Ligure, Comu-
ne di Alassio, Imperia e Lai-
gueglia e Riviera Airport. 

Ma  il  progetto  dell’Air  
Show del prossimo anno po-
trebbe  ampliarsi  ancora.  
Nel  corso  della  riunione  
che si è svolta presso la sede 
dell’Aeroclub è maturata l’i-
potesi di allargare l’evento 
ad un’altra città dell’estre-
mo ponente ligure lo spetta-
colo del cielo trasformando 
l’esibizione  della  Pan  in  
una settimana di Air Show. 

«Quando  si  è  profilata  
questa opportunità – spie-
gano i vertici dell’Aeroclub 

–,è stato facile decidere e av-
viare subito le pratiche per 
poter rinviare la manifesta-
zione al 2022, quando spe-
riamo di poter ragionare su 
aperture e disponibilità dif-
ferenti, sia in termini di sicu-
rezza, sia per quanto riguar-
da l’accessibilità alla mani-
festazione stessa da parte 
del pubblico. Spiace dove 
attendere la primavera – ag-
giunge  Alessandro  Betti,  
neo  presidente  dell’Aero-
club – eravamo pronti a par-
tire con l’organizzazione e 
certi che avremmo fatto be-
ne. Comprendiamo e condi-
vidiamo la decisione assun-
ta dai Comuni nella convin-
zione che, quello che si pro-
spetta  per  la  primavera  
prossima,  sarà  un  evento  
davvero  unico.  Personal-
mente, ma sono certo di far 
mio lo stato d’animo di tut-
to l’Aeroclub, non vedo l’o-
ra di iniziare a delineare il 
nuovo progetto. Poche im-
magini, come quella della 
scia tricolore che si apre nel 
cielo, riescono ad evocare 
sentimenti di orgoglio di pa-
tria,  di  appartenenza  ad  
una nazione, e perché no, 
commozione.  Per  questo  
dobbiamo essere certi di po-
terla organizzare in sicurez-
za a terra e in cielo».G.B. —
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era previsto a ottobre a imperia e alassio

Slitta a maggio 2022
il doppio Air show
della Pan in Riviera

CORONAVIRUS

Un bus della Tpl

I giovedì di luglio sono stati 
fissati, ora Palazzo Sisto deve 
trovare gli sponsor. Tra gli ap-
puntamenti  pianificati  nel  
Piano annuale per il turismo 
approvato dalla giunta, sono 
stati inseriti gli appuntamen-
ti dei giovedì di luglio, previ-
sti per l'8, 15, 22 e 29 luglio in 
collaborazione con Ascom e 
Fipe - Confcommercio, Con-
fesercenti, Confartigianato e 
Cna e con Unige. Nei piani 
del Comune non sono però 
previste, almeno per ora, la 

chiusura delle strade e occu-
pazioni di suolo pubblico. 

Sulla realizzazione dell'e-
vento ci sono comunque due 
incognite,  la  prima  legata  
all'andamento della  pande-
mia e la seconda legata agli 
sponsor come spiega il Comu-
ne nel piano. «La rassegna è 
subordinata al  reperimento 
delle necessarie sponsorizza-
zioni  economiche  e  ovvia-
mente alle disposizioni gover-
native  in  seguito  all'anda-
mento  dei  contagi».  Nelle  

prossime settimane il Comu-
ne dovrebbe rinnovare il me-
morandum con Costa e l'Au-
torità  di  sistema  portuale.  
Per lo sviluppo turistico della 
città il Comune punta sulla 
collaborazione con le agen-
zie di viaggi. Nei mesi scorsi 
era stata lanciata una manife-
stazione di  interesse per le  
agenzie che vogliono diventa-
re  una  sorta  di  info  point.  
Due quelle che hanno aderi-
to, Videf e La Curiosa.E.R. —
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savona: altra incognita è l’andamento della pandemia

Fissata la rassegna dei “giovedì di luglio”
ma il Comune cerca ancora gli sponsor 

Il Punto di Primo Intervento di 
Cairo riaprirà nei primi giorni 
di giugno. Manca ancora l’uffi-
cialità, ma le indiscrezioni pun-
tano decisamente verso quella 
data, ipotizzando il riavvio tra 
l’1 e il 3 giugno. Soddisfatto 
ma prudente il sindaco di Cai-
ro, Paolo Lambertini: «La data 
dovrebbe essere quella, ma at-
tendo l’ufficialità. Ci avevano 
detto entro maggio, uno slitta-
mento di pochi giorni non cam-
bia nulla,  l’importante è che 
sia l’ultimo, venga riaperto e 

che sia un PPI idoneo e non un 
semplice ambulatorio per codi-
ci bianchi. Un primo tassello – 
prosegue Lambertini – che mi 
aspetto che sia seguìto da altre 
tappe,  ad iniziare  dalla  Day  
Surgery». L’Asl 2 sta, infatti, la-
vorando anche a questo, per la 
riattivazione  delle  due  sale  
operatorie  in  collaborazione  
con il San Martino, ovviamen-
te per interventi a bassa com-
plessità. Ma su questo nemme-
no a livello di indiscrezione ci 
sono date.

Lambertini però sottolinea 
come «la riapertura del PPI sia 
sicuramente  importante,  ma  
occorra ragionare su tutto l’o-
spedale e sui servizi e presta-
zioni che deve e può erogare».

Una  notizia  che  risponde  
all’interrogazione  recente-
mente presentata dalla mino-
ranza che, però, sottolinea an-
che come «la procedura di pri-
vatizzazione dell'ospedale cai-
rese si sia rivelata completa-
mente fallimentare». MCA —
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La soddisfazione del sindaco lambertini

Il Pronto soccorso dell’ospedale di Cairo
riaprirà la prima settimana di giugno 

Frecce in Riviera: bisognerà aspettare la prossima primavera

32 LASTAMPA SABATO 15 MAGGIO 2021

PRIMO PIANO

SV R

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




